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o calcolatrici a parte i formulari distrlbultt dal docente,
Fogli aggiuntivi sono permessi solo quando strettarnente

1. Si supponga che il disco rigido di un piceolo sistema embedded sira costituito da 24 blocchi di 1 MByte, che tali
blocchi siano numerati da 0 o, 23, che iI sistema operetivo rBant€nge traccie dei blocchi liberi (occupati) indicandoli
in un vettore con il valore 0 (1), e dre La sìtuazione attuale del disco sia rappresentata dal seguente vettore:

0 1 2 3 4 5 6 7 8 I 10 11 L2 13 14 15 16 lT 18 19 20 21 22 23

Con riferimento alle metodologie di allocazione di ffle contigua, conc&tenata, FAT e indicizzata, indicare come
possono essere allocati in sequenza i file Filel, FiIe2 e FiIe3 di dimensione uguele a 2.4, 1.6 e 3.9 Mbyte,
rispettivamente.

Riportare schematicamente per ogni strategia Ie informazioni memorizzate nella directory eutry ed i relativi punta-
tori-
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2. Con riferimento alle soluzioni hardware al problema della sincronizzazione, si riportino le soluzioni mediante le
procedure di testA,ndSet e di swap. Se ne illustrino le principali di.fferenze (vantaggi e svantaggi) rispetto alle
tecniche sofibware, nonchè la loro relaaione con il problema della "starvation".

Si indichi inoltre che cosa si intende per "spin-Iock" e per "priority inversion".
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3. Un progra.mma concorrente è costituito da 3 processi (PL,P1,P3) ciclici, non ricorsivi, che non si richiamano a
vicenda e di cui sono presenti 3,2, e L istanza, rispettiva,mente. I processi soao tali per cui:

o All'inizio sono eseguite le 3 istanze del processo P1 in parallelo.
o Al termiue dell'ultisra istanza di Pr, sono eseguite le 2 istrrrze del processo P2 irr parallelo.
o Al termine dell'ultiura istanza di P2, è eseguita l'unica istanza del processo P3.

o Al termine dell'esecuaione dell'istanza di P3, il procedimento riprende dall'inizio con l'esecuzione delle tre istanze
di a.

La figura successiva mostra Ia relazione temporale tra i processi.

i@@@l

Si scriva il progra,rnma (in pseudo-codice) illustrandone i meccanismi di sincronizzazione utilizzando il minimo
numero di semafori possibile. Si utilizziuo dei coutatori per sincronizzare i processi come richiesto.

^rrh
hrk

r,aL-o )
N\Zo a i

PL
wt^-&-fr) 2

uÌg^,t Ltl :

rnrui-[t§r") i
w eit fSr^r r) ,
rnt++ )

r$fnrr ='B) ?

?
5

ù^;h Lsq a) ;
-wvt, 

fst*o, L) i
r,.^ibfsg t );
^tihftzn^re ,,-) t

^*,k Lel o) )

3



4. Un file ha il seguente formato:

# progl
f1 .c
funcl . c
main1. c
my_func. c
END

# prog3
main2 . c
func2 2.c
my_func. c
END

Si implementi uno séript BASH in grado di:

o Ricevere il nome di un file sulla riga di comando. Tale file ha il formato precedentemente indicato.
o Compilare i file i cui tromi sono indicati sr:lle righe che non iniziano con iI carattere #, generando I'eeguibile il

cui nome è indicato sr:Ila riga che inizia con il carattere # e che precede i nomi dei file sorgeute da compila,re. Le
righe contenenti La striuga END indicano la terminaaione dell'elenco dei file sorgente da compilare.

Lo script deve inoltre generare un direttorio di nome log (nel caso rron esista Sià) e copiare in ta,le direttorio l'output
di tutti i comandi di compilaaione ciascuno in un file con lo stesso nome dell'eseguibile generato e estensione .1og.

Per esempi,o eseguendo lo script sul file sorgente precedente, si dowebbero genera,re i seguenti comandi:

gcc -IùaIì- -o progl f1 .c funcl .c main.c my_func.c

::: 
-*.t, -o pros3 main2.c func2-2.c my-func.c

memorizzando il loro output nei file . / Log/progl . Iog e . / loq/prog3. 1og, rispettiva.mente.



#
# Exercise 4 of 3Ll0L/2OL9
# Launch with= ./es4.sh input.txt
#

# Check arguments
if t $# -ne 1 I; then

echo "Usage: es4.sh <filename>"
exit 1

fi
# Create log directory (if it doesn't exist yet)
if I ! -d "togs" ]; then

mkdir "logs"
fi
# Read file line by line
NAME=" "
SOURCES=" "
while read tine; do

# Handle start tines
echo $line I grep -e rr'\# .*" > /dev/nutl
if I $? -eq 0 l; then

NAME=$(echo $line ! cut -d" " -f2)
continue

fi
# Handle end lines
echo $line I grep -e "^END$" > ldevlnull
if t $? -eq 0 l; then

gcc -Wall -o $NAME $S0URCES &> "togs/$NAME.1og"
S0URCES=" "
NAME=" "
continue

fi
# Handle intermediate tines
S0URCES=$SOURCES" "$1ine

done < $1



5. Per i candidatl iscritti al corso nell'n.no accademico 2018-2019.
In algebra lineare, la moltiplicaaione di matrici è I'operazione che produce una nuova matrice C effettuqndo il
prodotto righe per colonne di due matrici date I e B. Più in dettaglio se A ha dimeusione lr,n) e B ha dimensione

[r,c], allora C awà dimensione [r,c] e ciascuno dei suoi elementi di posizione (i, j) sarà calcolabile come:

cti\bl :L rlaf*t . Btkltrl
tc:O

Si scriva una funzione multi-thread

void mat_mul (int **4, int **B, int r, int x, int c, i.nt **C) i
in grado di calcolare La matrice prodotto C, eseguendo un thread per ciascuno dei suoi elementi. Ciascun thread
si occuperà di calcolare il valore dell'element0 stesso, effettuando il prodotto righe per colonne precedentemente
indicato. Si definisca la struttura dati uecessarira all'esecuzione dei thread.



#include <stdio. h>
#include <stdlib. h>
#include <pthread. h>

#define Rs 3
#define Xs 4
#define Cs 2

typedef struct thread_s tint 't'*AI
int x*B!
int ri
int x;
int ci
int xxCi
int L;
int j;

) thread-t;

Feff,«sb'rHA-
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static int **mat_altoc (i-nt, int);
static void mat_init (int **, int, int);
static void mat-mut_seq (int **, int **, int, int, int, int **);
static void mat_mul (int **, int **, int, int, int, int **);
static void *prod-thread (void *);
static void mat-print (int **, int, int);
int main (void) {int **A, **B, x*ci

A = mat_alloc (Rs, Xs);
mat_init (A, Rs, Xs);
B = Dot_alloc (Xs, Cs);
mat-iniT (8, xÈ, Cs);"
C = ràt_alloc (Rs, Cs);

fprintf (stdout, "Sequential product:\n") ;
mat_mut_seq (A, B, RS, Xs, Cs, C);
mat-print (C, Rs, Cs);

fprintf (stdout, "Concurrent product:\n") ;
mat_mul (A, B, Rs, Xs, Cs, C);
mat-print (C, Rs, Cs);

return (1);
)

static int **mat_alloc (int t, int c) tint **m, i;
m = (int **) malloc (r x sizeof (int *));
for (i=0; i<r; i++; tmlil = (int *) maltoc (c * sizeof (int) );
)
return m;

)
static void mat_init (int **m, int r, int c) tint i, j, n;

n=1;
for (i=0; i<r; i++) tfor (j=0; j.c; j++) tmliltjl = D*+i

)
Ì



retu rn ;
)
static void mat_mul_seq (int **A, int **B, int t, int x, int c, int **C) tj.nt i, j, k;

for (i=0; i<r; i++1
for (j=0; j.c; j++) tctiltjl = 0;

for (k=0; k<x; k++1
ctilljl += Alillkl * Blkltjl;

)

retu rn;

r*c
*6*
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maltoc (

malloc ( r
)
++) t

static void mat mul
pthread-t xthT
thread-t *ts;
int i, j;
th = (pthread-t *)
ts = (thread_t *)
for (i=0; i<r; i++

for (j=0; j.c; j

ts Ii*c+j ] .A =
ts Ii*c+j ] .B =
ts Ii*c+j ] .C =ts[i*c+j].r =tsIi*c+j ].x =tsIi*c+j].c =
tsIi*c+j ] .i =tsIi*c+j].j =
pth read-c reate

)

* sizeof
sizeof

(pthread-t) );
(thread_t) );

A;
B;
C;
ri
x;
ci
i;j;

(&tn1i*c+j l, NULL, prod_thread, (void *) &tsli*c+j I );

for (i=0; i<r; i++1 {for (j=0; j<c; j++) {
pthread_join (thli*c+j L NULL) ;

)
)

retu rn;
)
static void xprod_thread (void *arg) {

th read_t *ts = (th read_t 
'< ) a rg;

int k;

ts->Clts->il Its->j ] = 0;
for (k=0; k<ts->x; k++)

ts->Clts->il Its->j ] += ts->Alts->il Ik] * ts->Blkl Its->j ];
return NULL;

)
static void mat_print (int **m, int r, int c) tint i, j;

for (i=0; i<r; i++;1
for (j=0; j.c; j++)

fPrintf (stdout, "eod ", mti]tj]);
fprintf (stdout, "\n");

Ì
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(int *xA, int **B, int r, int x, 1nt c, int xxC) {

retu rn;



Per i candidati iscritti al corso prima delltanno accademico 2018-2019.
Il cifrario di Cesa,re, uno dei più antichi algoritmi crittografici, prevede che ogni lettera di un testo in chia,ro venga
sostituita con urra lettera che si trova un certo numero di posizioui dopo nell'alfabeto. Per generalizzazione ogr.i
Iettera può essere sostituita con una lettera equilalente.

Si supponga le equivalenze tra lettere vengano riportate in un file. La prima riga del file contiene le lettere originali,
mentre la seconda specifica le lettere corrispondenti. Il seguente è un esempio corretto:

abcde f ghi j k lmn opqr stuvwxy z
de f 9h i j k lmn opqr st uvwxy z ab c

Si scriva uno script AWK in grado di:
o Ricevere il nome di tre fiIe zulla riga di comando. Il primo fiIe contiene il codice. Il secondo memorizza rur testo

di formato e lunghezza indefinita che occorre cifra,re. Il terzo file, che 1o script deve generare, conterrà il testo
cifrato.

o Crittografi iI testo specificato e meuLorizzi tale testo nel terzo file.
Ad esempio, con la codifica precedentemente indicata, il file

attaccare glj- irriducibili ga1li
aIIa ora sesta.
genera il seguente file:

dwwdffduh jol luulgxflelo1 jdool
dood rud vhvwd.



#
#
#
#

Exercise 5 of 3L/01/2OL9
Launch with: awk -f es5.awk code.txt ptain.txt chipered.txt

BEGIN {
# Read the code
getline from < ARGV[1]
gettine to < ARGV[11
split (f rom, f romLetters)
split(to, toletters)
for(i=l; i<=length(fromLetters) ; i++1 t

codelf romLetters Ii] I = toletters Ii]
)
# Change fietd separator
FS=tt"

# Get output file name
output = ARGV[3]

# Prevent code and output fite from being automatically parsed
ARGVILI = ARGV[2]
ARGC - =2

)

t
for(i=L;i<=NF;i++){

if($i in code) {printf("%c",
) else tprintf("%c",
)

)printf("\n") >> output

codel$il ) >> output

$i) >> output
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6. Si consideri il seguente insieme di processi:

Processo Temoo arrivo Burst Time Priorità
Yo

Pr
Pz
P3

Pa

0

0
5
11

13

26
19

t7
18

2

3
1

4
5

Rappresentare mediante diagra.rr-s, di Gantt l'esecuzione di tdi processi utilizzando gli algoritmi di scheduling PS
(Priority Scheduling), RR (Round Robin) e SRTF (Shortest Remaining Time First). Calcolare il tempo di atteea
medio per ciascun processo e quello globale. Si consideri un quantum temporale di 10 unità di tempo.

Si illustriuo quali altre metriche di valutaziori sa.rebbe possibile utiliz261" aI fine di cor-&ontare gli algoritmi di
scheduling plecdentemente indicati.
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